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Panucci: positivo
l'investment compact
ma va potenziato
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Confindustria apprezza il
decreto con le misure urgenti per
il sistema bancario e gli investi-
menti, ma sollecita un rafforza-
mento dell'impianto durante la
conversione in legge. «Può esse-
re ulteriormente potenziato re-
cuperando alcune misure di cui
si era discusso prima dell'appro-
vazione in Consiglio dei mini-
stri», ha detto Il direttore genera-
le di Confindustria, Marcella Pa-
nucci, durante l'audizione di ieri
pomeriggio alla Camera, insie-
me al presidente dei Giova-
ni, Marco Gay. «La ripresa - ha
continuato la Panucci - è alla no-
stra portata, scelte sbagliate o ti-
mide ci impedirebbero di co-
glierla. Serve determinazione e
l'adozione coraggiosa, senza in-
dugi, di misure in grado di libera-
re le energie delle imprese».

Su internazionalizzazione e in-
novazione, ha sottolineato il di-
rettore generale di Confindu-
stria, occorre rimuovere gli osta-
coli che frenano l'attività all'este-
ro delle imprese. Gli strumenti
offerti da Sace e Simest devono
essere resi più efficaci. Sace deve
essere strutturata per svolgere il
duplice ruolo di assicuratore e fi-
nanziatore e rafforzare l'attività
di assicurazione, specie verso
mercati ogginon sufficientemen-
te coperti. V arealizzatatempesti-
vamente la società di servizio per
la patrimonializzazione e ristrut-
turazione delle imprese, con una
governan ce chegarantiscala coe-
renza delle decisioni di investi-
mento rispetto agli obiettivi.

Tra gli aspetti positivi del de-
creto Il recepimento, per quanto
parziale, della proposta di Con-
findustria per valorizzare le pmi
innovative. Ma il testo va poten-
ziato, ha affermato Gay: bisogn e-
rebbe eliminare ilvincolo dei me-
n o di 7 annidi attività per c onsi de-
rare una pmi innovativa; an dreb-
b erivista ladisciplina fisc al esugli

ammortamenti, in linea con la
proposta originaria di Confindu-
stria che punta a far emergere nei
bilanci le spese in ricerca e inno-
vazione. Bisognerebbe reintro-
durre nel decreto, ha continuato
il presidente dei Giovani, le misu-
re fiscali a sostegno delle start up
innovative, inoltre si potrebbero
favorire siner ietrapmiestartup
innovative, valorizzando gli ac-
quisti di ricerca e innovazione
delle pmi dalle start-up.

Ma c'è un altro tenia su cui
Confindustria insiste per miglio-
rare la competitività: una norma
chiara sui cosiddetti macchinari
imbullonati. «Un paese che pun-
ta a rilanciare gli investimenti
non può permettersi una patri-
moniale occulta sui macchinari
impiegati dalle impresenellaloro
attività economica», ha detto la
Panucci. Bisogna superare la di-
screzionahtàdeghufffci: «llprov-
vedimento in discussione sareb-
be la sede adatta per dare un se-
gnale serio alle imprese che vo-
gliono investire» .

Dal territorio, ha aggiunto, ar-
rivano moltissime proteste per
l'introduzione dei meccanici di

No alla patrimoniale occulta
sui macchinari imbullonati.
Gli strumenti offerti
da Sace e Simest devono
essere resi più efficaci

reverse charge e split payment:
sarebbe necessario innalzare la
soglia di compensazione dei cre-
diti tributari, oggi fissata a
70omila curo annui. Sempre in
tema di investimenti, bisogne-
rebbe prorogare i termini per ac-
cedere all'agevolazioneperH cre-
dito di imposta sull'acquisto di
nuovi macchinari e apparecchia-
ture al 31 dicembre 2015 e compa-
tibilmente con le regole comuni-
tarie introdurre un'analoga mi-
sura per gliinvestimentinelMez-
zogiorno. Il decreto potrebbe
essere anche l'occasione per rifi-
nanziare l'agevolazione fiscale a
sostegno dell e reti di impresa. Bi-
sognerà anche assicurare che le
recenti politiche della Bce si tra-
ducano in liquidità delle imprese:
e quindi va rafforzato il Fondo di
garanzia per le pmi e il governo
dovrà collaborare con Abi, Con-
findustria e le altre associazioni
per proseguire la moratoria.
Quanto alla riforma delle banche
popolari, secondo la Panucci va
nella giusta direzione perchè
punta al rafforzamento patrimo-
niale del sistema e ad un nuovo
processo di concentrazione. Ma
«è fondamentale che da ciò deri-
vino recuperi di efficienza e red-
ditività che si traducano in mag-
giore disponibilità di credito e
migliori condizioni» e non «co-
me è accaduto in passato un al-
lontanamento dei centri decisio-
nali dal territori, che penalizze-
rebbe le imprese».
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